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L’amministrazione comunale,
in questi quattro anni, ha di-
chiarato guerra agli ecomostri.
E gli storici edifici abbandonati
da anni e diventati col tempo
non solo brutture ma addirit-
tura pericoli ambientali sono
stati presi di mira per demolirli
e ripulire le aree che gli ospita-
vano. Sono così finiti in disca-
rica l’ex macello di San Giorgio,
l’ex Alpe di Borgo Sacco, l’ex
Marangoni Meccanica di Lizza-
nella, la Favorita a Lizzana, il
muro della casa circondariale
di via Prati, l’Ariston di via Bren-
nero e, tra breve, toccherà al-
l’ex Microleghe e perfino all’ex
Aragno alla Mira. Quest’ultima
operazione, che dovrà cancel-
lare il pessimo biglietto da vi-
sita alla porta Sud della città, è
in dirittura d’arrivo grazie ad
un accordo con il proprietario. 
Al di là del decoro urbanistico
e paesaggistico, tra l’altro,
l’aver ingentilito il panorama
di Rovereto ha permesso di eli-
minare anche rifugi malsani e
insicuri per disperati.
E adesso sta per partire un’altra
grande operazione di «pulizia»
che libererà Sant’Ilario dall’in-
gombrante presenza dell’ex
mangimificio Sav. La spesa pre-
ventivata dal Comune è di 400
mila euro (ad occuparsi della
demolizione sarà la ditta Ste
Costruzioni Generali srl di Moe-
na che, grazie al ribasso, si ac-
contenterà di circa 300 mila eu-
ro) e il primo assegno è di
10.300 euro girato alla Arcope-
gaso srl. Motivo? Dovrà sgom-
berare il cantiere dalle piante
infestanti che, nei decenni di
abbandono del sito industriale,
hanno preso possesso degli
edifici crescendo indiscrimina-
tamente.
Il via ai lavori, dunque, è già sta-
to dato con questo incarico?
«Sì, questo è il primo atto. - con-
ferma l’assessore Beppino Gra-
ziola - È una pulizia necessaria
per aprire la strada all’impresa
che poi si occuperà della de-

molizione vera e propria».
L’ex mangimificio Sav, acquista-
to dall’Itea per 5,5 milioni di eu-
ro un lustro fa, come detto è in
stato di abbandono da svariato
tempo. A tal punto da aver con-
vinto il Comune a murare gli ac-
cessi per evitare di trasformar-
lo in un dormitorio abusivo per
senzatetto. I vari progetti di ri-
generazione urbana, tra l’altro,
sono rimasti chiusi nel cassetto
per carenza di fondi. Soprattut-
to da parte dell’Istituto di edi-
lizia abitativa che ha archiviato
i sogni di realizzare duecento
appartamenti (poi scesi a 53)
nel rione attraversato dalla sta-
tale del Brennero.
Negli anni quell’area è rimasta
in balia del degrado e stiamo
parlando di 8.400 metri quadra-
ti una volta produttivi ed ora
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L’ex Anmil ostaggio del diritto d’autore

diventati dimora di ratti e pure
inquinati. Di qui l’esigenza di
demolire il compendio anche
senza un progetto definitivo di
costruzione di nuove case.
Comune e Itea hanno da tempo
firmato un protocollo d’intesa
per cancellare i fabbricati (sarà
mantenuta solo l’ex caserma
che sarà ristrutturata e desti-
nati alla collettività del Brione)
e bonificare la zona. A Sant’Ila-
rio, infatti, vanno fatte sparire
le coperture in amianto, smal-
titi rifiuti inquinanti e puliti altri
150 metri cubi di terreno mai
trattato prima. Nel frattempo
l’ex mangimificio Sav lascerà il
posto ad un parco pubblico.
Con la rimozione delle piante
spontanee, comunque, inizia fi-
nalmente l’operazione di rior-
dino del quartiere Nord.

Prima ci hanno pensato gli uc-
celli, poi il sogno di una catte-
drale del bel canto e adesso ci
si mette una legge sul diritto
d’autore datata nientemeno che
1941. L’ex Anmil al Bosco della
Città sembra avere un santo in
Paradiso che di vederla rasa al
suolo proprio non ne vuole sa-
pere. E pensare che per abbat-
tere il rudere e restituire la col-
lina ai cittadini come polmone
verde da diporto la Patrimonio
spa, proprietaria del compen-
dio, aveva già varato la gara
d’appalto e addirittura già as-
segnato i lavori per un milione
di euro. Ma gli intoppi si sono
avvicendati l’uno all’altro con
curiosa e ironica metodicità.
L’ultimo, come detto, è il diritto
d’autore, un ostacolo che pare-
va superato ma che, in realtà,
è ancora fermo al suo posto.
Motivo? Per demolire serve
l’autorizzazione del progettista.
«Purtroppo questa dell’ex An-

mil sembra un intervento infi-
nito. - allarga le braccia l’asses-
sore Graziola - Ogni volta che
si è provato a intervenire è ar-
rivato uno stop: prima gli uc-
cellini che nidificano, poi la pro-
posta di Euritmus per trasfor-
mare il sito nella Casa della mu-
sica e infine la tutela del valore
storico-artistico. Che dice che
deve essere d’accordo l’archi-
tetto Luciano Perini prima di fa-
re qualunque cosa». E lui è con-
trario? «Diciamo che non è del
tutto d’accordo. Per questo ab-
biamo investito la Provincia che
si è fatta carico del problema.
Adesso siamo fermi in attesa
del via libera di Perini perché
non si può far nulla se non c’è
il suo sì. Tutte le modifiche,
compresa quindi anche la de-
molizione, non possono essere
fatte senza l’assenso dell’auto-
re, il progettista».
Un’attesa, questa, che blocca
anche il restyling di piazza Ro-

smini, il salotto buono della cit-
tà. «Come Comune avevamo al-
largato una curva per far pas-
sare i camion in Vallunga e at-
teso di rifare piazza Rosmini fin-
ché non avessero ultimato la
demolizione e di conseguenza
il continuo passaggio di ca-
mion». L’ex Anmil, insomma, è
una grana che si trascina da an-
ni con gli intoppi che si susse-
guono bloccando in continua-
zione le ruspe. E per uscire dal-
l’impasse si deve convincere il
progettista perché è quello che
impone il ministero per i beni
culturali che ha deciso di tute-
lare il compendio da un punto
di vista dei diritti d’autore.
L’ecomostro in collina sembra
dunque intoccabile. E se in pri-
mavera-estate lo è per rispetta-
re l’avifauna in cerca di prole,
nelle altre stagioni c’è da salva-
guardare l’architettura italiana
della seconda metà del Nove-
cento. Ni. Gua.L’ex Anmil al Bosco della Città è ancora ostaggio degli intoppi
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